
«Siamoallavoro peri vaccini‘madein Bo’»
ValentinaMarchesini:«GiàincampoperSputnik.Sesi riattivanoi reattoridiBio-on èottimo,maci vogliono comunqueottomesi»

di RosalbaCarbutti

La RegioneEmilia- Romagna ha

alzatola manoperesserein pri-

ma linea nella produzione dei
vaccini. ll tutto potrebbepartire
dalla rinascita di Bio-on, azien-
da di bioplastiche di Castel San

Pietro fallita nel 2019eche il 5

maggio finirà all’asta, ma che
hacinquebioreattori di fermen-

tazione farmaceutica e chimica.

Bioreattori preziosi proprio per

produrrei vaccini perbattereil

Covid. Il nostro territorio hapoi

unvaloreaggiunto: la filiera ‘ma-

de in Bo del packaging.Valenti-

na Marchesini,direttricerisorse
umane dell’omonima multina-

zionale di Pianoro, leader nel
confezionamentodi prodotti far-

maceutici, cosmetici ealimenta-

ri, eneopresidentedella Fonda-

zione MarchesiniACT per la rico-

struzione post- pandemia, è già
al lavoro.

Sesi riattivano i bioreattori di
Bio-on, voi sietepronti?
«Noi ci siamo. Il vaccino russo

Sputnik ’gira’ sulle nostremac-

chine. Ci sono già nostrelinee
di confezionamento in giro per
il mondo, una nostrasquadrain
questi giorni èa Taiwan.Ma non
ècosìimmediato ».

I tempi sonolunghi?
«La riattivazione dei reattori di

Bio-on non si fa in cinque minu-

ti. Ma ci vogliono almeno quat-

tro mesi. E mettere in campo
una linea d’infialamento sterile
non si fa in duesettimane».
Se i reattori partono,però, voi
poteteaccelerare...
«Stiamo già lavorando su que-

sto. Ma ci vogliono almeno otto
mesi percreareuna diquesteli-

nee di confezionamento: stia-

mo correndo e le competenze
ce le abbiamo tutte.Ma arrivare
prima dell’autunno sarebbeco-
munque impossibile».
Qual è il nodo?
«Dobbiamo garantire al cliente
che quello che viene inoculato
a meè lo stessocheviene inocu-

lato a te. Il processoècomplica-
to, c’è un lavoro immenso die-

tro ».

In ogni casoprodurre vaccini
è fondamentale anche per i
prossimimesi...
«Non c’èdubbio. E nonèun ca-

so che il mercatosi stiamuoven-

do in questadirezione. Ormai i

nostri clienti ci chiedono soltan-

to macchineper i vaccini».

Ma il vaccino italiano potreb-

be diventarerealtà?
«Intanto bisogna capirese noi
entriamo in campoper il ’ no-

stro vaccino. O se dobbiamo
produrre linee perPfizer,Moder-
na o AstraZenecacheci cedono
il loro brevetto.Gli interrogativi,
insomma, sonotanti».

Verso una filiera ’madein Bo’

Vaccini,
Marchesini
giàal lavoro
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Produrre i vaccini,insomma,è
una sfida difficilissima anche
per i gioielli delpackaging.
«Eh, certo. Ma su questi argo-

menti non sipuòazzardare.Cer-

to noi e Ima facciamo il nostro
mestiere. E continuiamo a farlo.
E comedice l’assessoreregiona-

le VincenzoColla: qui c’è la filie-

ra giusta».

Insomma,la speranzadel vac-

cino italiano ‘ made in Bo’ è
possibile?
«Nel nostro Paeseabbiamo tan-

te aziende farmaceutiche strut-

turate e importanti in grado di

farlo. Ma peracceleraredovreb-

bero riconvertirsi sui sieri anti
Covid. Macchine di quella tipo-

logia producono adesempio far-

maci oncologici. Non sarebbe
giusto smettere di produrre
quelli. Dobbiamo esserecauti e
nonperderedi vista nulla».

© RIPRODUZIONERISERVATA

I TEMPI

«Primadell’autunno
è difficile farcela
Ma abbiamotutte
le competenze»
IL GIOIELLO DEL PACKAGING

«Lenostrelinee
di confezionamento
sonoin giro
per il mondo»

A sinistra,ValentinaMarchesini,

direttrice risorseumane
della multinazionaledi Pianoro
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